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Educazione minorile in crisi
L'Italia è il quinto paese Ue per abbandono scolastico

DI MICHELE DAMIANI 

T
erzo settore in prote-
sta per il taglio del fi-
nanziamento al Fondo
per il contrasto alla po-

vertà educativa minorile. La
decisione presa dall'esecutivo
in legge di bilancio, infatti,
sta facendo discutere nel mon-
do del non profit italiano, che
chiede al governo un imme-
diato dietrofront. E lo fa met-
tendo insieme i dati relativi al-
la situazione dei giovani ita-
liani, che è tutto fuorché ro-
sea. Cresce l'abbandono scola-
stico, con l'Italia che è il quin-
to peggior paese Ue su questo
fronte. Sale anche la povertà
minorile, con l'aumento dei ca-
si di ansia e depressione.
La richiesta delle asso-

ciazioni. A rilanciare la pro-
testa questa settimana ci han-
no pensato Arci, Uisp e Arcira-
gazzi, che per bocca dei loro
presidenti (rispettivamente
Walter Massa, Tiziano Pesce
e Viviana Bertolucci) hanno
diffuso una nota chiedendo al
governo di «fare un passo in-
dietro, di rifinanziare il Fon-
do per il contrasto alla pover-
tà educativa minorile, di ri-
pensare ad una politica di wel-
fare che sostenga i territori
nel costruire presìdi di soste-
gno, ascolto, accoglienza e re-
lazione per una generazione
che non smette mai di essere
dimenticata dalla politica».
I dati. Nella nota diffusa

dalle tre realtà si possono tro-
vare i numeri citati all'inizio
del pezzo. Per prima cosa, vie-
ne evidenziato come i suicidi
tra minorenni siano cresciuti
del 16% tra il 2019 e il 2021.
Inoltre, nel 2023, l'Italia è il
quinto paese Ue per abbando-
no scolastico. Peggio di noi sol-
tanto Romania, Spagna, Ger-
mania e Ungheria. Ma non ba-
sta, visto che la povertà asso-
luta tra i minori è passata dal
13,4% al 13,8% tra il 2022 e il
2023. «Si tratta di quasi un
milione e mezzo di bambini e
ragazzi», fanno sapere le tre
associazioni. Infine, il 12%
dei ragazzi tra 15 e 19 anni
soffre di ansia e/o depressio-
ne, con quasi 70 mila ragazzi
che sono «in stato di ritiro so-
ciale».
La storia del Fondo. Lo

strumento nasce nel 2016,

con la firma di un protocollo
di intesa per la gestione del
Fondo, destinato «al sostegno
di interventi sperimentali fi-
nalizzati a rimuovere gli osta-
coli di natura economica, so-
ciale e culturale che impedi-
scono la piena fruizione dei
processi educativi da parte
dei minori». L'operatività del
Fondo è stata assegnata
dall'Acri all'impresa sociale
«Con i bambini», società sen-
za scopo di lucro interamente
partecipata dalla Fondazione
«Con il sud». Con i Bambini
ha pubblicato ad oggi decine
di bandi e iniziative per l'asse-
gnazione delle risorse, selezio-
nando complessivamente ol-
tre 800 progetti in tutta Ita-
lia, tra cui decine di proposte
progettuali legate alle inizia-
tive in cofinanziamento con al-
tri enti erogatori e sei inter-
venti di «progettazione parte-
cipata» nelle aree del Centro
Italia colpite dal terremoto
del 2016.
I progetti approvati, soste-

nuti con un contribuito di ol-
tre 466 milioni di euro, coin-
volgono oltre mezzo milione
di bambini e ragazzi insieme
alle loro famiglie. Attraverso
i progetti sono state messe in
rete oltre 9.500 organizzazio-
ni, tra Terzo settore, scuole,
enti pubblici e privati raffor-
zando le «comunità educanti»
dei territori.
Sorpresa in manovra. Il

mancato rifinanziamento del
fondo non era atteso dai sog-
getti interessati, almeno se-
condo quanto affermato da
Marco Rossi-Doria, presi-
dente di «Con i bambini». In
un'intervista a «Vita», Ros-
si-boria ha affermato come
addirittura alcuni esponenti
della maggioranza siano ri-
masti sorpresi dal mancato ri-
finanziamento, questo per sot-
tolineare quanto tutti si atten-
dessero una conferma.

CON I BAMBINI
IMPRESA SOCIALE

Iltop di «Con i bambini»
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